Prays oleae - indicazioni tecniche e norme di comportamento

	1
	Monitoraggio voli con trappole a feromone
	Importante solo per stabilire la fenologia della specie, per costruire la curva di volo e calibrare l’epoca ottimale di un eventuale intervento

Come per altri fitofagi, anche per la tignola dell’olivo non è possibile mettere in relazione il numero delle catture ottenute con trappole cromotropiche attivate a feromone e la precentuale di infestazione. Questo perchè le trappole sono affette da una variabilità dovuta a vari fattori, tra i quali quello con maggior incidenza pratica è la sua posizione. Recenti studi hanno dimostrato come la capacità di cattura di queste trappole è influenzata sia dalla posizione della trappola nell’appezzamento sia sulla singola pianta. L’altezza, l’esposizione, la posizione interna o esterna rispetto alla chioma posso portare una diversità notevole del numero di catture di diverse trappole in uno stesso oliveto. Possiamo quindi ritenere il valore delle catture come indicativo della grandezza della popolazione nel punto in cui è stata posizionata la trappola, non nell’oliveto. 

	2
	Relazione tra entità dei voli (n. catture in trappole a feromone) ed entità infestazione a carico delle olive
	Statisticamente non significativa 



	3
	Soglia d’intervento consigliata
	10-15% di olive con uova vive e larvette in penetrazione. 

È a discrezione e giudizio del tecnico l’individuazione di % soglia inferiori o superiori.

Il calcolo della percentuale d’infestazione e quindi il campionamento delle olivine è bene sia fatto almeno per 4 settimane, a cavallo del periodo di picco dei voli. La quantità di olive del campione settimanale su cui effettuare l’ispezione deve essere minimo pari a 100 olivine complete di calice.

Sarebbe altresì importante, per il tecnico, valutare l’indice di riduzione del danno (%olive infestate con forme vive a luglio / %olive infestate con forme vive a fine estate) da cui ottenere un dato sulla mortalità.

	4
	Il trattamento insetticida


	Il principio attivo dovrà essere scelto tra quelli previsti e consentiti nel Disciplinare di Produzione

Nella scelta del principo attivo occorre fare attenzione, tra l’altro, alla sua tossicità nei confronti dell’entomofauna utile.

Analogamente la calibrazione, nel tempo, dell’eventuale intervento insetticida dovrà salvaguardare la popolazione di antagonisti presenti.

	5
	Determinazione entità del danno alla produzione pendente raccoglibile
	E’ fondamentale per poter dare dei consigli ad personam (aziendali). Tenuto conto che il danno effettivo alla raccolta (espresso come quantità di olio raccoglibile) provocato da Tignola non può essere messo in relazione con la quantità di insetti catturati nelle trappole a feromoni è opportuno effettuare il controllo della cascola fisiologica e parassitaria raccogliendo tutto il cascolato da alcune piante (2-3), non trattate, rappresentative, per la produzione presente, in ciascun oliveto monitorato.

Il dato della cascola parassitaria da Prays dovrà poi essere parametrato e confrontato con la quantità di produzione (numero e peso delle olive) ottenute alla raccolta dalle 2-3 piante di cui sopra.


